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Non possiamo, associarci a pretese 
esagerate in danno dell' Italia demo¬ 
cratica; che possono portare all as¬ 
servimento economico del Paese a 
profitto di trusts e cartelli stranieri. 

Molotov 
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UNA CRITICA 


i n evitabile Fiducia nella democrazia italiana 

condanna della politica nazionalista 


Abbiamo, tulli gli italiani, at¬ 
teso con ansia e con fiducia il 
giorno in cui ni rappresentante 
ilei nostro Governo sarebbe sta¬ 
ni concesso di far sentire a Pari¬ 
gi. nell’aula della Conferenza 
«lolla Pace, la voce dcU’ftalia. Ab¬ 
biamo atteso con ansia e fiducia 
questo giorno, anche perchè era¬ 
vamo convinti che Fon, De Gaspe- 
ri non avrebbe più ripetuto, in ta¬ 
le occasione, i gravi errori da lui 
commessi nel passato e avrebbe 
tenuto conto delle direttive, dei 
consigli clic, sul problema della 
pace e in generale sulla questio¬ 
ne dei nostri rapporti internazio¬ 
nali, gli erano giunti dai banchi 
dell'Assemblea Costituente e dalla 
< 'ammissione dei Trattati. Diretti¬ 
ve, suggerimenti e consigli, cliia- 
i issimi ed espliciti, venuti non sol. 
tanto da questo o da quel partito, 
clic si possono così riassumere: 

1) valorizzare al massimo il 
t ontributo del popolo iialiauo alla 
lotta contro il fascismo cd il na- 
zi'ino. ponendo in particolare ri¬ 
lievo l’azione vasta cd eroica di 
centinaia e migliaia di partigia¬ 
ni, di gappisti e sappiati; 

21 sottolineare con forza clic la 
nuova Italia, sorta dulia libera¬ 
zione. non ha più nulla di comu¬ 
ne col fascismo, da essa condanna¬ 
lo, sinceramente con tutte le for¬ 
ze, e eh 3 il suo più vivo deside- 
i io è quello di vivere in pace, fra- 
icrnamcntc, con tutti i popoli e 
specialmente col popolo cd il go¬ 
verno delle grandi potenze vinci¬ 
li iei. senza nessuna eccezione; 

3) tenere pi esente nel tempo 
stesso che gli errori compiuti nel 
passato c la realtà della situazio¬ 
ne fanno sì che sia negli interessi 
non di questo o di quel partito, 
ma dell’Italia come nazione, agire 
in modo che l'URSS abbia l’im¬ 
pressione che il nostro Paese è 
contrario a qualsiasi blocco diret. 
lo contro di essa ed ha la ferma 
intenzione di avere invece con essa 
dei rapporti molto amichevoli e 
strette relazioni diplomatiche e 
commerciali; 

4) su queste basi tendere ad ot¬ 
tenere a Parigi una revisione del 
progetto del trattata di pace tan¬ 
to sul terreno territoriale quanto 
per ciò che riguarda i problemi 
economici e finanziari; 

5> infine fare tutto il possibile 
per affrettare la conclusione del 
trattato di pace e la soluzione di 
tutte le questioni legate ad esso, 
in modo che il nostro Paese possa 
essere al più presto veramente li¬ 
bero ed indipendente, senza eser¬ 
citi stanieri sul suo territorio ed 
in condizione di essere accettato, 
come è aspirazione di tutti gli ita¬ 
liani, per ragioni pratiche e per 
ragioni ideali, quale membro del¬ 
l’Organizzazione delle Nazioni U- 
nite. 

Queste, in sintesi. le direttive 
che Fon. De Capperi aveva rice¬ 
vuto dagli oratori dei diversi par¬ 
titi tanto nella seduta plenaria 
delFAssemblea Costituente, quanto 
nella riunione della commissione 
per i Trattoti. Si può dire che tali 
direttive siano state seguite dal- 
Fnn. De Gasperi nel suo discorso 
sabato scorso alla Conferenza del¬ 
la Pace, in questa occasione, unica 
clic si presentava all’Italia per 
esporre in modo completo il suo 
punto di vista di fronte alle Na¬ 
zioni vincitrici? Purtroppo questo 
non si può dire. Purtroppo si è 
costretti a riconoscere il contrario. 

1) Vi è stato è vero in quel di¬ 
scorso un accenno all’az.ione dei 
nostri operai negli scioperi e dei 
nostri partigiani con le armi alla 
mano, per rovesciare il fascismo 
e per liberare il Paese, ma non è 
dato a questo problema tutto il ri. 
bevo, tutta l’importanza che esso 
meritava: non si è parlato di esso 
col pathos che Fargomenio meri¬ 
tava. 

2) Non vi è stato nel discorso di 
De Gasperi quello spirito, e quel 
linguaggio nettamente, energica¬ 
mente antifascisti, che tutta Fila¬ 
li» e senza dubbio molti delegali 
stranieri a Parigi attendevano. 

■») Non vi sono stati ne una pa¬ 
rola nè un dello clic venissero a 
riparare i gravi danni provocati 
dalla scarsa simpatia mostrata nel 

F lassato alla Unione Sovietica dal- 
a nostra diplomazia e dalla pro¬ 
fonda volgare avversione cui ha 
dato prova verso di essa quasi bit¬ 
ta la stampa italiana. Peggio an- 
i ora: all’indomani stesso del di¬ 
scorso di De Gasperi la campagna 
anti-sovietica ha ripreso in pieno 
nella maggior parte della stampa 
italiana, non esclusa quella del 
partito diretto dallo stesso on. De 
Gasperi. 

4) Si è evitato di guardare fn 
faccia alla realtà così come essa 
è e. per conseguenza, si c voluto 
insistere su rivendicazioni delle 
quali si sa che non potranno es¬ 
sere accolte, mentre non si è insi¬ 
stito su domande molto più mo¬ 
deste che potevano probabilmente 
essere accettate ed avanzate in un 
modo giusto cd opportuno. 

3) Infine, e questo è forse più 
grave, invece di insistere perchè 
tutti i problemi legati alla pace, 
allo sgombero del nostro territo¬ 
rio ed alla nostra ammissione al- 
FONU venissero risolti al più pre¬ 
sto, Fon. De Gasperi, di sua ini¬ 
ziativa, contro le direttive ricevu- 


IL DISCORSO DI MOLOTOV SULL’ITALIA 


GIUSTIZIA PER LE VITTIME ARDKATINE 


Il boja Kesselring 

sarà giudicato a Roma 


Secondo notizl.' 


“Non dubitiamo che il grande popolo italiano supererà le difficoltà 
presenti e sceglierà Vampia strada eli una rinascita nazionale, de¬ 
gna di un’Italia grande e libera,, - dichiara il Ministro sovietico 


PARIGI, 13 — Nell'odierna se¬ 
duta della Conferenza di Parigi per 
la discussione del trattato di pace 
italiano Ila preso per primo la pa¬ 
rola il Ministro degli Esteri sovie¬ 
tico, Molotov. Egli ha dichiarato 
che il discorso pronunciato sabato 
dal Primo Ministro italiano. De Ga¬ 
speri, « merita attenzione tanto per 
quel che ha detto quanto per ciò 
che non ha detto» ed ha aggiunto: 
« Nono possiamo lasciare senza ri¬ 
sposta un discorso che probabil¬ 
mente porterà a notevoli compli¬ 
cazioni. I servizi che nel corso del¬ 
la storia l’Italia ha reso sono noti 
a tutti. Non dubitiamo che il gran¬ 
de popolo italiano supererà le dif¬ 
ficoltà presenti e che esso sceglie¬ 
rà, nelle circostanze presenti, l’am¬ 
pia strada di una rinascita nazio¬ 
nale, degna dì un’Italia grande e 
libera. Qui, in questa Conferenza 
della pace, noi abbiamo interesse 
sopratutto alla posizione tenuta 
dall’Italia fra le altre Nazioni euro¬ 
pee. E’ particolarmente importante 


sapere sino a che punto l'Italia sa¬ 
rà in grado di essere un importante 
fattore nello stabilire legami d’a¬ 
micizia con le altre Nazioni e nel- 
l’assicurare in Europa una pace du¬ 
revole ». 

Molotov ha poi affermato che 
dopo l’ultima guerra l’Italia aveva 
preso un diverso partito. Mussolini 
aveva enunciato un programma di 
espansione imperialistica e l’Italia 
lo attuò: si impadronì di paesi stra¬ 
nieri e soddisfece i suoi appetiti a 
spese di iccole nazioni, associando¬ 
si all’hitlerismo e imbarcandosi nel¬ 
le avventurose imprese della Ger¬ 
mania e del Giappone. 

«L’Italia fascista — ha asserito 
Molotov — porta la grave respon¬ 
sabilità di una guerra di espansio¬ 
ne come alleata della Germania 
hitleriana, nell’aggressione contri 
l’Albania e l’Etiopia, come pure nel 
sanguinario attacco alla Jugoslavia 
ed alla Grecia, e nell’ignobile in¬ 
vasione della Francia e dell’Unio¬ 
ne Sovietica. Talune grandi poten¬ 


ze cercano di spingere tanto la 
Francia quanto l'Italia in una po¬ 
sizione di secondaria importanza. 
Questi metodi non possono servire 
gli interessi di una pace durevole 
in Europa. Non soltanto la TW" 
eia, ma anche 1 Italia, dovrebbero 
sentirsi sicure della loro posizione 
come Stati mediterranei ». 

«La nuova Italia — ha continua¬ 
to il ministro sovietico — per assi¬ 
curare il suo sviluppo, secondo di¬ 
rettive democratiche, e per stabi¬ 
lire amichevoli rapporti con i suoi 
vicini deve avere l’appoggio attivo 
di tutti i Paesi democratici. Altri¬ 
menti non sarà facile ppr lei tenersi 
in piedi da sola. Ma l’Italia deve 
essa stessa compiere radicali rifor¬ 
me in tutti i campi. L’Italia non 
può diventare una repubblica de¬ 
mocratica a meno che essa non 
sradichi le ultime vestigia del fa¬ 
scismo e dell’ideologia fascista, 
compito, questo, che è ben lungi 
dall’essere condotto a termine». 

«11 discorso di De Gasperi — ha 


MENTRE SI DISCUTE AL LUSSE MBURGO 

Intensa attività politica 
di De Gasperi e Togl iatti 


w Oggi il Presidente del Consiglio si incontrerà con 
Molotov - Un discorso di Togliatti agli italiani di 
Francia - L ’arrivo dei delegati della C, G. J. L. 


-V 


PARIGI, 13 — Il Presidente del gio non è in relazione coi lavori 


Consiglio, on. De Gasperi, ha riu¬ 
nito ieri sera i giornalisti italiani 
presenti nella capitale francese, ai 
quali ha fatto ctelle dichiarazioni. 
Egli ha criticato anzitutto la solu¬ 
zione prospettata per la questione 
giuliana, affermando che verrebbe 
a crearsi « un mosaico di ingre¬ 
dienti contraddittori ». 

Circa il colloquio avuto con Byr- 
nes, il Presidente ha detto: « Ab¬ 
biamo parlato suprattutto della 
parte economica del trattato e il 
Ministro americano cercò di ras¬ 
sicurarmi circa le conseguenze di 
certe clausole che mettono in pe¬ 
ricolo la nostra indipendenza eco¬ 
nomica ». 

A proposito di altri incontri con 
altri rappresentanti esteri, egli Ila 
detto: «Conto di vederli tutti e 
prima degli altri i più importanti 
fra loro. A Bevin e Molotov ho già 
fatto sapere il mio desiderio. So 
bene che i discorsi generali non 
possono essere che l’introduzione; 
l’intesa si deve poi cercare nella 
comprensione degli incontri per¬ 
sonali». 

Stamane De Gasperi si è recato 
all’Albergo « Giorgio V » per in¬ 
centrarsi nuovamente con il Mi¬ 
nistro degli Esteri del Brasile, Fon- 
toura, che awant’ieri aveva già 
avuto un primo colloquio con De 
Gasperi nella sede dell’Ambascia¬ 
ta d’Italia. 

Nel pomeriggio alle ore 16,30 il 
Presidente del Consiglio ha rice¬ 
vuto il Ministro degli Esteri di 
Cuba. 

Domani l'on. De Gasperi sarà ri¬ 
cevuto da Molotov. 

Sono giunt» oggi a Parigi anche 
gli on. Lizzadri. Bitossi e Morelli, 
rappresentanti della C.G.I.L. dele¬ 
gati alla Conferenza della Pace. 

Si apprende intanto che il com¬ 
pagno Togliatti si è incontrato ieri 
ed avant’ieri coi capi del Partito 
comunista francese Maurice Tho- 
rez e J. Duclos. Togliatti è a Pa¬ 
rigi da sabato scorso e il suo viag- 


della Conferenza della Pace. La sua 
visita alla capitale francese dove¬ 
va già aver luogo qualche tempi 
la, ma non potè avvenire prima 
perchè i due capi-partito comuni¬ 
sti erano impegnati nei lavori elet¬ 
torali. Lo scopo principale del suo 
viaggio è quello di riallacciare i 
cordiali rapporti che sono sempre 
esistiti fra i due Partiti. Si preve¬ 
de che il compagno Togliatti si 
incontrerà anche con altre perso¬ 
nalità nei pressimi giorni. ■ 

Domani Togliatti parlerà agli ita¬ 
liani di Parigi nella sede deli'., Ita¬ 
lia Libera». 


LI SEDUTI POMERIDIANA AL LUSSEMBURGO 


Tatarescu parla 
all’Assemblea dei 21 

PARIGI. 13. — Nella seduta po¬ 
meridiana della Conferenza s’è ini¬ 
ziata la discussione del trattato di 
pace della Romania. All’ora fissata 
p con lo stesso cerimoniale già usa¬ 
to per l’Italia la delegazione rome¬ 
na è stata ammessa al Lussembur¬ 
go ad esporre il suo punto di vista 
in merito. Il vice Primo Ministro 
e Ministro degli Esteri, Tatarescu, 
capo della delegazione, ha dichia¬ 
rato di non aver rilievi da fare per 
l’ammontare delle riparazioni ri¬ 


richieste al suo paese dalla Rus¬ 
sia, ammontare fissato in 300 
milioni di dollari. Tatarescu si è 
opposto però alle richieste econo¬ 
miche avanzate dalle potenze occi¬ 
dentali, ed ha chiesto che la Roma¬ 
nia riceva a sua volta delle ripara¬ 
zioni dalla Germania. 

« Non potremmo passare sotto si¬ 
lenzio — egli ha detto — il fatto 
che l’Unione Sovietica, che più di 
ogni altra potenza ha il diritto d: 
esigere dalla Romania delle ripa¬ 
razioni, si è limitata a richiedere 
solo una parte dei danni complessiv 1 
arrecati dalla Romania. Sarebbe 
perciò strano se gli altri alleati, sui 
cui territori la Romania non ha 
portata la guerra, pretendessero 
usarle un trattamento peggiore di 
quello usatole dalla Russia ». 

In seguito Tatarescu ha manife¬ 
stato il suo dissenso sulla richiesta 
anglo-americana de: crediti tede¬ 
schi in Romania, che gli alleati desi¬ 
derano per compensare le perdite 
subite dai cittadini anglosassoni nei 
paesi sconfitti. 

Egli ha infine chiesto che una 
Conferenza internazionale decida 
sulla sorte dei 30.000 vagoni ferro¬ 
viari che si trovano attualmente in 
mani alleate, ed in ultimo ha ac 
cennato alla clausola della nazione 
più favorita che se fosse i-ituata 
recherebbe grave danno alla rico 
struzione del Paese. 


rilevato poi Molotov 
rato di condannare il fasciamo e 
non conteneva alcuna condanna di 
Mussolini, dei suoi atti e della sua 
ideologia. De Gasperi ha tentato 
piuttosto di giustificare le riven¬ 
dicazioni che l’Italia avanza spe¬ 
cialmente sulla Venezia Giulia. Egli 
ha reclamato la parte occidentale 
della penisola istriana che non è 
mai appartenuta all’Italia sino alla 
fine della prima guerra mondiale 
e la cui popolazione è essenzial¬ 
mente slovena. Gli italiani hanno 
usato tutti i mezzi per accrescere la 
popolazione italiana di Trieste e 
della penisola a spese degli slavi ». 

« Non possiamo non tenere pre¬ 
sente — ha rilevato poi Molotov — 
il fatto che il discorso di De Ga¬ 
speri aveva l'intenzione di giustifi¬ 
care le - richieste espansionistiche 
della vecchia Italia. Proclaman¬ 
do le richieste della vecchia Italia 
imperialista De Gasperi dimostra 
che il presente Governo italiano 
non persegue una genuina politica 
democratica ». 

« Non possiamo ammettere — ha 
quindi dichiarato l'oratore — che 
queste rivendicazioni siano espres¬ 
se dalla nuova Italia dflnoeratica. 
Insistere sulla stessa nota e mante¬ 
nere le tradizioni imperialistiche 
non significa marciare di pari pas¬ 
so con i nuovi tempi ». 

Il Ministro sovietico ha detto poi 
che la Jugoslavia occupa un posto 
glorioso di combattente eroica nei 
ranghi della coalizione anti-liitle- 
riana e che è stata la Jugoslavia 
a portare il peso dell'occupazione 
tedesco-italiana e a far tremendi 
sacrifici nella lotta contro il co- 
mun|5 nemico. Se gii uomini politi¬ 
ci italiani — ha affermato Molotov 
— non si rendono ancora conto di 
ciò, questo dimostra soltanto quan¬ 
to grandi siano le vecchie tradizio¬ 
ni espansionistiche in un paese che 
si vorrebbe veder seguire una po¬ 
litica nuova e democratica, degna 
del popolo italiano. 

L'oratore ha osservato poi che 
De Gasperi si è riferito appena alle 
clausole economiche del trattato, 
benché queste incidano sul lavoi»» 
c sulla vita di ogni cittadino, di 
ogni operaio c di ogni cittadino 
d’Italia. L’Italia è in posizione peg¬ 
giore delle altre nazioni per quan¬ 
to riguarda la ripresa della vita 
economica. Il numero enorme d: 
disoccupati va aumentando. 

•■ La Russia — ha aggiunto il Mi¬ 
nistro sovietico — ha tentato di li¬ 
mitare le eccessive richieste che 
avrebbero rovinato l’economia ita¬ 
liana. Noi attiriamo l’attenzione sul 
pericolo che gli Stati stranieri, che 
posseggono grandi capitali e forti 
mezzi di pressione, possano eser¬ 
citare diritti nazionali praticamen¬ 
te illimitati a scapito degli interes¬ 
si della Repubblica italiana. Noi 
non possiamo accettare queste pre¬ 
tese eccessive tei capitale stranie¬ 
ro verso l’Italia democratica che 
possono condurre al suo asservi¬ 
mento da parte dei trust e dei ca¬ 
pitali stranieri come avviene nei 
paesi temporaneamente indeboliti e 
nei piccoli Stati 

•• L’Italia può fare senza l’Istria. 
ma se la navigazione, la indu¬ 
stria e Fagricollura italiane fos¬ 
sero soffocate se nc risentirebbero 
le ripercussioni nell’Europa occi¬ 
dentale.'. Molotov ha infine respinto 
il suggerimento di De Gasperi se¬ 
condo cui la questione triestina po- 
treobe essere rimandata di un an- 


Londra, l’ex comandante delle ar¬ 
mate tedesche sul fronte italiano, 
Maresciallo Kesselring, ha lasciato 
la Germania per l’Inghilterra, don¬ 
de vena tra breve trasportato in 
volo in Italia per esservi sottopo¬ 
sto a giudizio q tale eliminale di 
gueri a. 

Ce.n’è noto, nella conferenza di 
Masut nel M3, tu s'.à’ ilno che i cri¬ 
minali di guerra dovosseio venir 
j giudicati dai tribunali di guerra 
! dei paesi dove essi nve\ ano coni- 
I piuto le loro atrm.il.', e i loto aLi 
‘ di terrorismo. 

ha lrascii-.no, dichiarando che l’idea della de-i l# ex-maresciallo Kca.-c-h ing. che 


provenienti da [mentre dalla Polonia verranno 
esportati principalmente carbone, 
prodotti igienici c farmaceutici. 

L'Ambasciatore d’Italia a Varsa¬ 
via, Eugenio Reale, attualmente a 
Parigi, ha rivolto un invito al Mi¬ 
nistro degli Esteri polacco e al¬ 
l'Ambasciatore di Polonia a Parigi 
perchè anch’ersi si rechino in Ita¬ 
lia. Entrambi hanno promesso una 
visita al nostro Paese non appena 
ne avranno possibilità. 

La delegazione commerciale po¬ 
lacca è ripartita stasera alle 21.1 > 
per la capitale. 


sche In Italia fino al marzo 15. 
data m cui fu nominato coman¬ 
dante in capo deiie fot zi* nn/iste 
sul fronte occidentale in sostitu¬ 
zione del maieseiallo con 1 unds- 
t^cil, dovrà rispondere, tra 1 altro, 
della uccisione di 7.500 pati ioti, ti a 
cui numerose donne e bambini bar¬ 
baramente trucidati, dietro suoi or¬ 
dini dalle truppe n.i/i-tasci.-te m 
Italia. 

Particola! e rilievo assumeranno 
tra i capi d accusa che gravano 
sul maresciallo nazista la cui pa¬ 
rola d'ordine eia. «distruggere 


trioli alle Fos.se Ai dentine. 


1»KR l.\ RIPULSA 
Ulti K APPORTI COMMI-,Reni.I 


legazione italiana è di struttale ta-i fu comandante delle annate tede 
lune divergenze di vedute fra gli 
alleati; il che prolungherebbe ine¬ 
vitabilmente l’occupazione, e il pro¬ 
lungarsi dell’occupazione sarebbe di 
grave danno per l’Itaìia. 

* E’ nell’interesse tanto dell’Ita¬ 
lia stessa quanto delle altre Nazio¬ 
ni europee amanti della pace — ha 
detto poi l'oratore — che l’Italia 
oonga finalmente termine alla sua 
vecchia politica di espansione e ne 
instauri una di amichevoli rappor¬ 
ti con gli altri paesi, con i suoi 
vicini in ispecie. Soltanto allora 
— ha affermato Molotov — l’Italia 
diventerà un importante» fattore 
nella stabilizzazione della pace eu¬ 
ropea ». 

Pertanto, mentre accoglie con 
piacere gli sfoizi ualiani verso una 
rinascita nazionale, egli ai rifiuta 
di ammettere che ogni tentativo 
per impadronirsi di territorio stra¬ 
niero gioverebbe agli interessi del¬ 
l’Italia. Molotov ha aggiunto es¬ 
sere risaputo che tentativi del ge¬ 
nere sono indizio delle tendenze 
espansionistiche di taluni circoli 
ristretti e non riflettono in alcun | 
modo il genuino interesse Raziona- j 
le del popolo, interesse che pog- ; 
già sulla rinascita economica e 
sulla ripresa di buone ed amiche¬ 
voli relazioni con gli altri paesi. 

Naturalmente — ha concluso 
il ministro sovietico - - il popo¬ 
lo comprenderà alla fine la pro¬ 
pria situazione anche se taluni ca¬ 
pi italiani, trascinati dai progetti 
di politica estera e dalle rivendi¬ 
cazioni di territorio straniero, di¬ 
menticano di provvedere del pane 
quotidiano ogni cittadino d’Italia e 
non prendono cura dei suoi inte¬ 
ressi vitali ». , . - 

Dopo Molotov nanno preso la 
parola il delegato etiopico e quel¬ 
lo greco ed infine Byrnes ha an¬ 
nunciato la chiusura della discus¬ 
sione sulle dichiarazioni italiane. 


Adeguamenti salariali 

per i lavoratori del commercio 

Dcpo una lunga serie di riunio¬ 
ni conclusesi in sede ministeri?u 
tra 'a Federazione dipendenti a- 
zu-ndt* commerciaii cu affini, a.'-.-i- 
. 1 1a dalla C.G.I.L. rapprerenteta 
■ mv ! onorevoli Hi n.-i c Morelli e 
la Contodeiazione Generale Italia¬ 
na Commercianti, è stato raggiun¬ 
to in accordo di massima con il 
quale ai lavoratori dì commerci') 
sono stati estesi gli adeguameli.ì 
salariali acquisiti dalle altre cale- 
sene di laccatori 

In particolare ì minimi di paga 
pievi-di dai contratti urovinciali in- 
tegiativi in vigore al 31 dicembi e 
1310 maggiorati del 70 per cento 


, . .in baso al decreto legge 7 dicem- 

completamente l’Italia», le stragi di bre ia ^ ;$ „ »3 bis, la cui efficacia 
Civitella e il massacro dei 320 pa-J viene estesa a tutta l’Italia, furo- 


Una delegazione polacca 
è giunta a Milano 

MILANO. 13 

Con l'espresso del Sempione è 
giunta oggi a Milano una delega¬ 
zione polacca composta rii 10 mem¬ 
bri. presieduta dalFing. llofmokl e 
dal Vicepresidente doti, Maksymo- 
viez, entrambi facenti parte del 
Ministero della navigazione e del 
commercio estero. 

II presidente ha dichiarato che 
scopo della missione è quello di 
prendere contatti nei maggiori 
centri industriali e commerciali 
italiani per creare le premesse di 
accordi commerciali "che la dele¬ 
gazione intende stipulare col Go¬ 
verno italiano. In linea di massi¬ 
ma la Polonia importerà dall’Italia 
macchinari e relativi accessori, 
ponti elevatori, tubi generatori, ece. 


i no ulteriormente maggiorati a da- 
j tare dal primo luglio 1946 del 215 
per cento. L’aumento percentuale 
a.vsorbc fino alla concorrenza del 
suo ammontare la corrispondente 
parte delie altre competenze ac- 
cesforie formanti parte della re¬ 
tribuzione globale del lavoratore, 
ivi compresa l'indennità di caro¬ 
vita legale. 

Inoltre sono state determinate le 
misure e il sistema della contin¬ 
genza in analogia a quello adotta¬ 
to per l'industria. 

II minimo di trattamento di ma¬ 
lattia retribuita con lo stipendio 
base è stato elevato a 45 giorni 


II Consiglio dei Ministri 
convocato per lunedì 

11 Consìglio dei Ministri, che ei a 
stato convocato per il pomeriggio 
di ieri non ha avuto più luogo cìr'.a 
l'impossibilità per vari Ministri, at¬ 
tualmente fuori sede, di rientrai -» 
tempestivamente a Roma. 

Il Consiglio dei Ministri è con¬ 
vocato per lunedi prossimo. 


Le 

nel 


responsabilità dei 

Iniini|«lineino della salma 


due iraii 

di Mussolini 


L'occultamento aU'Angelicum - La spiegazione di padre 
Camillo - "Franco„ non è stato ancora rintracciato 


MILANO. 13 — E' ormai defini¬ 
tivamente accertato che la salma 
di Mussolini è rimasta racchiusa 
nel Convento deWAngelicum, pri¬ 
ma di essere trasferita nella Cer 
tosa di Pana. La nostra iasione 
è stata confermata dal padre prò- 
i inciale dell'ordine dei francesca¬ 
ni, padre Camillo, il quale però ha 
insistito sul fatto eoe il cadavere 
è stato accolto alVAngeìirttm sol¬ 
tanto per «- carità cristiana r> 

Padre Camillo .! a. infatti, dichia¬ 
rato c he secondo quanto padre Al¬ 
bi rio ebbe a dichiarargli, egli tuia 
sera fu avvicinato da uno scono 
scinto che conobbe poi sotto il so¬ 
prannome di -Marco - e che glij^’ "ò'ivto 'rivelare 
si rivelo come uno det trafugatoti‘ 
del cadavere. .-Marco,, fidava nel 
buon cuore e nella carità cristiana 
dei frati del convento di Sant’Av- 


'// 

gì lo — ha detto padre Camillo — 
perchè i resti di Mttssolini potesse¬ 
ro essere accolti sin pure per b te¬ 
le tempo, in alt 1 sa di essere tra¬ 
sferiti altrove e che uressero se¬ 
poltura religiosa. Pulire Panni r.- 
liutò la proposto, ha dichiaralo pa¬ 
ure Camillo, ed imitò . Marco 
ai! allontanarsi, ma - Marco ■■ c gli 
altri trafugatoti la notte del 7 mag¬ 
gio iì presentarono al comf-nto 
imi due succhi contenenti le spo¬ 
glie dell’ex duce cd i frati, pi r 
carità cristiana, finirono con Int¬ 
entare. Dopo qualche tempo i ira- 
fugatori tornarono a r prendere L: 
salma e la portarono in Inouo nolo 
al Padre Fnriiti. che per altro non 


LA TRAGEDIA DELL ' A.R.M.I.R. E DEI SUOI UOMINI 



te, ha chiesto che lo questione 1 * 
Hi Trieste venisse rinviata di un 
anno, ciò che, conte già FUnità 
ha sp.irgato, avrebbe per il no¬ 


stro Paese conseguenze davvero 
funeste. Questi sono ì fatti. 

Nel momento tragicamente gra¬ 
ve che attraversa il nostro Paese, 
noi desideravamo, speravamo c 
credevamo di poter dare alFon. De 
Gasperi. quale rappresentante del- 
Fltalia alla Conferenza della Pa¬ 
ce. il nostro appoggio la nostra 
solidarietà piena e completa. Ma 
di fronte ai fatto che quello che 
si giuoca oggi a Parigi è Favvc- 
nire stesso dell'Italia, non soltan¬ 
to non è possibile approvare l'opc. 
perato dell’on. De Gasperi, ma 
non è nemmeno possibile tacere. 
Non è possìbile perchè domani 
il Pao’e rhiederà conto ad ogni 
uomo politico e ad ogni partito 
del proprio operato in queste sto¬ 
riche giornate. E non è possibile 
soprattutto perchè noi vogliamo 
sperare, ripetiamo, che tutto non 
sia perduto c che per conseguen¬ 
za la nostra critica ed i nostri 
consigli, dettati non da spirito di 
parte, ma esclusivamente dall'a¬ 
more per l’Italia, possano ancora 
far modificare la linea di condot- 
a del nostro rappresentante a 
Parigi nel periodo che ci separa 
dalle decisioni definitive. 

MARIO MONTAGNANA 


uaranftacinquemil 

II 


a uomini 


in marcia nella s 


teppa 


E' chiaro che Ir autorità religio¬ 
se si sfor:uno di minimizzare quan¬ 
to più possibile le responsabilità 
di padre Zucca e di padre Pai i u. 
mettendoli al riparo dietro il pa¬ 
ravento della *• carità ■ cristiana » 
Stranissima questa • carità cristia¬ 
na » che spingeva padre Zucca a 
ospitare il criminale Scorza nel suo 
Convento e a favorire convegni se¬ 
greti neo-fascisti. P.d è stata pro¬ 
prio la * carità cristiana » n sjjln- 
gere gli interessi del frale verso 
le scritte luminose che i fascisti fa¬ 
cevano apparire nella Piazza del 
Duomo di Milano crea due mesi 
or sono? Ed è steta In « carità cri¬ 


stiana » che ha spinto lo stesso pa¬ 
dre a spacciare le monete false 
stampa dal maggiore Gasperini, ca¬ 
po nel movimento neo-fascista per 
l'Alto Italia? 

Ce.to. la jiolizia milanese non de¬ 
ve tsserc molto edotta su questa 
canti se ir ri il Questore ha dichia¬ 
rato che i due religiosi dovranno 
rispondere di correità ncll’occulta- 
men'.o del indavere. Il Questore ha 
anche annunciato clic la Polizia si 
sta ■ireoccupando di accertare tut¬ 
ti; ìa reale portala dei rapporti 
tra i due frati ed i neo-fascisti. 
Ieri, infatti, i due frati sono stati 
sottoposti a nuovi interrogatori. In 
On futura c giunto anche il Procu¬ 
ratore Generale Barrct, il quale - T i 
è rem personalmente conto del con¬ 
tenuto delle indagini. Sempre nel¬ 
la giornata di ieri, padre Zucca e 
padre Alberto sono siali tradotti al 
Palazzo di Giustizio per essere in¬ 
terrogati dal giudice istruttore. 

Per quanto ronrerne il quarto 
trafuaatore, conosciuto con il nome 
di Franco, si sa che è ancora la¬ 
ute,ite 

Oggi alle 17.4.7 la salma dcll'e.c 
ànce è stata prelevata dalla Que¬ 
stura e trasportata all’ohitorio per 
fidentifìcazirue e gli accertamenti 
medico-legali , a bordo di una au- 
toambulanza, scortata da agenti rii 
PS. al romando del vice-Qv.estorc. 


Migliaia e migLaia sodo, ancora 
oggi, le famiglie in mìgoscioza atte¬ 
sa dei toro congiunti che da quei 
giorni non diedero più notizia di sè. 
Alle madri, alle spose, alle sorelle, 
chi ha raccontato la storia vera di 
quei giorni ? Chi lia detto ad esse 
di tutti i morti lasciati in quel di¬ 
cembre e in quel gennaio lassù 
anonimi e ehi ha osato 

dire dei feriti abbandonati senza 
cure e senza viveri negli autocarri 
o sulla neve, abbandonati da noi, 
fratelli italiani, nella ritirata? 

E coloro i quali, speculando sul 
più sacro dolore umano, raffronta¬ 
no le cifre dei dispersi con quelle 
dei ritornati per chiedere conto de¬ 
gli ~ altri» di tutti gli altri all’U¬ 
nione Sovietica, perchè non fanno il 
calcolo delle decine di migliaia di 
soldati che all'epoca in cui veniva¬ 
no dati ufficialmente dispersi dal 
governo fascista, non erano già più 
in vita? Perchè non chiedono il 
certificato di decesso ai comandi di 
quei soldati e agli uomini che li 
mandarono a combattere e a mo¬ 
rire? 

•Secondo le prime relazioni comu¬ 
nicate dall’esercito rosso sulle per¬ 
dite subite dall’armata italiana nel¬ 
la battaglia del Don, si parlava di 
65 mila morti sul terreno, di quasi 
altrettanti feriti (dei quali ben po¬ 
chi sopravvivevano) e di 45 mila 


prigionieri. Dati certamente in quel , tappe, numerosi i rongeìati che non 


momento ancora parziali, n,a che 
tuttavia, sia pure approssimativa¬ 
mente. collimavano col totale degli 
effettivi --insaccati - r.ell'accerchia- 
mento. 

Aveva inizio la vicenda dei 47 
mila semivivi e semimorti. la no¬ 
stra vicenda. 

L’eco della propaganda ■. 
sovietica 

Prigioniero in quei primi giorni 
era ancora soltanto una parola, uno 
parola vuota di senso. Ad essa si 
associa ra appena una certezza, 
scritta sul volto sfigurato dei com¬ 
pagni di strada nelle lunghe co¬ 
lonne nere sul bianco della neve, 
nella marcia verso l’oriente. La cer¬ 
tezza comune e apatica di essere 
condotti alla morte. Alla superficie 
della memorie ritornavano le pa¬ 
role d'ordine della propaganda an¬ 
tisovietica. parole di renfi anni e 
degli ultimi mesi. Prigioniero vo¬ 
leva dire quindi per chi risentiva 
tuttora l’eco di quelle parole, sol¬ 
tanto un rinvio della morte, la con¬ 
tinua ossessione della morte che 
p.»rtara all’annullamento totale di 
ogni facoltà umana, al suicidio mo¬ 
rale. 

Per molti giorni si marciò a pie¬ 
di verso una stazione ferroviaria. 
Lungo i percorsi si fermavano alle 


potevano più andare arante sos*a 
vano nelle case e nei capannoni in 
attesa dei mezzi coi quali avreb¬ 
bero poi proseguito verso gli ospe¬ 
dali. 

Bisogna dire che l'organizzazione 
era molto deficiente. La guerra a- 
veva preso t:»» corso inatteso. Dopo 
mesi e mesi di lotta difensiva e di 
ripiegamenti in profondità l'eserci¬ 
to sovietico attaccava su tutto il 
fronte per la prima volta. La capi¬ 
tolazione di centinaia di migliaia 
di tedeschi, di italiani, di rumen*, 
di ungheresi era un fatto del tutto 
nuovo e forse anche, in quella ma¬ 
niera, insperata, da parte dei co¬ 
mandi sovietici stessi. I quali non 
potevano essere attrezzati per 
provvedere al vostro vettovaglia¬ 
mento. nel momento in cui tutti i 
loro sforzi erano rivolti a condurre 
a fondo l’offensiva iniziata, a sfrut¬ 
tare il primo successo per l 'annien¬ 
tamento dell’armata di Stalingrado. 
Al tempo stesso le grandi distanze 
delle stazioni ferroviarie e la scar¬ 
sa disponibilità dei treni, dovevano 
fatalmente rendere disastrose le 
nostre marrie e le vostre soste. 

Salvezza nelle case operaie 

Già denutriti dai lunghi c duri 
mesi di linea, aia estenuati dai gior¬ 
ni di combattmento e di ritirata, 
a centinaia e a migliaia continua- 


Ds»««ro Ir prrir- 
-e dfl 

■..do ridici.Ir. I f.-s 
-(tinnirla (a La Ir- 
• «alo alfe grida f.i-r- 
■ hr il Parlilo ( 
mimi-f* «i r f.rr- 
rar-«n Hi dire il 
(iro.irm «ullr t.-oonmi. i.t in 

allo. Irri ba .<• < *.n iinlicn.■.•...• 

Ile (.rada li.» 


rono a morire nuora i saltimi del- 
l'Annir. 

Durante le soste nei paesi, i più 
arditi, i più in forze osavano al-, 

lontanarsi, e non era difficile nep- ne . >' • om-m.-.ia 

'«nato r*pt>n.'rr all» radi» inellj rr- 


pure durante le marcie, si ferma¬ 
vano nelle rase dove venivano ac¬ 
colti come figli, come fratelli. Dopo 
aver conosciuto al fronte il cuore 
delle donne ucraine essi impararo¬ 
no a conoscere il cuore delle au¬ 
tentiche donne russe rhe apriva¬ 
no te porte delle loro piccole case 
calde, che li radevano, li lavavano, 
li spidocchiavano, lì sfamavano. 
Poi preparavano un giaciglio di pa¬ 
glia per terra e là esse si coricava¬ 
no per cedere al nemico prigio¬ 
niero il loro letto. Molti nostri com¬ 
pagni. rimasero in quelle rase ospi¬ 
tali per settimane e mesi finché 
non furono nuovamente in condi¬ 
zioni dì camminare, di proseguire; 
alcuni rimasero anche senza na¬ 
scondersi, ben risii da tulio il pae¬ 
se, lavorarono, si fecero onore, 
qualcuno sposò r magari la figlia 
del presidente del soviet. Finché 
nell'ottobre del ’43 non arrivò l’or¬ 
dine che tutti i prigionieri sparsi 
per la Russia, compresi quelli al 
seguito dell’esercito rosso come au¬ 
tisti venissero concentrati anch’er¬ 
si nei campi. Allora nessuno potè 
più nascondersi, eludere l’ordine, 
nessuno potè rimanere fuori da» 
campi. 

FIDIA GAMBETTI 


DIRITTO 

alla parola 


brìi» « Opinioni »' un su» p itilo «; *i- 
«la sulle di-i U"i.ini >n cor.» a Parigi, 
t ni settimana fa i <Iam.iri «tri < Popo¬ 
lo» «i rocflnsero f'.n ima «r.ris di pri¬ 
llo di allarme |>er la poien/a in «iilnppo 
della C.G.I.L. Ieri 1 md snazmne e la 
«oliera per que-lo inalidii» arbitrio dei 
comunisti di Toler «lire la loro opinio¬ 
ne sono sboccati in ima minaccio<a quan¬ 
to ernlte*ca «.«orlarione ad ini).ire t’ijfo 
delta radio ai comunisti italiani. Dose 
mole arrivare il «Popcdo»* I or-r a-l 
e«ifere che pii italiani chiedano il per¬ 
turbo a Don Prezzemolo prima dj -tc- 
;liere se uscire a «pa-'o la dornrnic.s con 
la moglie o restare a caia a Irj-erM le 
omelie di Giordani? 

F. fin qui la faccenda sarebbe «olo ri¬ 
dicola; e-«a diviene «cria e grate quan¬ 
do il « Popolo s per soffocare la co ce 
dei cotnuni'-ti italiani «oMiene che il loro 
pnnto di Ti*fa non esprime pii interessi 
della naziooe. Argomento pericoloso quan¬ 
to ormai frislemenle sperimentalo: piò al¬ 
tri. in anni disgraziati per la storia del 
nostro popolo, pretese di porre il baca- 
plio ai ennutoisti affermando che essi 
non difendcTano gli intere*»! della na¬ 
zione; costoro che cosi parlavano ed 
operavano — il « Popolo» deve capello — 
condussero la patri.» alla rovina e toccò 
ai comunisti italiani in prima linea — in¬ 
sieme con tutti pii altri democratici — 
salvare con il loro «angue e con la loro 
azione politica, la nazione dal baratro 
in cui era precipitala. Taccia dunque il 
« Popolo > e riconosca quello che è nei 


falli: il diritto e il 

• (.•sere che hanno i 
■ ..in.ini'li italiani 

• li dire la loro pa¬ 
nda su ogni que¬ 
stione ■ he tocca rii 

_inferr-si so-tanziali 

della Patria. 

f he ‘e poi il « Popolo » si c re»tesse ».i- 
Iofiz/-a'o, -«do per r--rre Porgano per-o- 
n»!e »lel Mmi«tro degli t.«(eri. ad c-i- 
gcir eie tulli io polifira e-tera palino 
■ I *'io linguaggio, varreblie la nena i'i 
dirgli, una »».!ra per sempre, una ia-< - 
la chiara ut questo pnnto I.' tr<nt » . I - 
lon. De C»*peri e i suoi amiei -ì .fi¬ 
dano che la politica estera deH'f.'iio i 
può es-ere mtnopolio di un ;wtn 'ii n»’ 
r*pre-'ionr di noi tendenza, le n»i L si¬ 
re rhe difenile pii interessi dj ntto il 
(>npolo italiano. «Questo forse non è ‘ia¬ 
to per il passato, questo fnr*f non .»»- 
viene nemmrrn oggi a Parigi: ed è «tal» 
un male per l’Italia. Che la «lampa rea* 
-ionaria italiana inciti ad una politi»* 
estera guerrafondaia e eatastroBca nell* 
speranza di trarne nn trampolino per cri 
ritorno reazionario all'interno, è grave: 
che l'organo di uno dei tre grandi par¬ 
titi. re*pon«abiIi del governo, «rivoli mi 
piano inclinato che condnre alla slr-** 
via questo è ancora più grave. Piarci* 
o non piarria al s Popolo », i comunisti 
italiani qne‘te rn«e le diranno co«t to¬ 
me nei venti anni p.»“*ti denunciarono i 
r-ericoli c Ir minacce rhe erano nell» po¬ 
litica nazionalista e imperialista del Ta- 
-ci-mo. 

Se poi davvero I giornalisti del « Po 
polo» venissero a rat*untarci che, a loro 
opinione. la procedura a maggioranza sem¬ 
plice, che il comunista De Grada criti¬ 
cava alla radio, serva a Parigi gli inte 
re,vi «Iella pace e quindi quelli drl- 
i’Ftalia, rimarrebbe «olo di dnhitarr -ni 
loro ingegno o ricordar loro che gli ilib¬ 
eriti. secondo padre Dante, Ini»*«ino dan¬ 
nali in inferno. 
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L’UNITA’ 


Senza peccalo 


IDIOVtNI LAVORATORI 
ED II SERVIZIO DI LEM 

Quando il 14 aprile di quest'anno 
fu raggiunto l'accordo tra la C.G. 

I. L. e la Confindustria per il man¬ 
tenimento del posto di lavoro ai gio- 
\ani partenti per il servizio di leva, 
tutti ne fummo contenti perchè si 
era risolta una grave vertenza. 

Si dava soddisfazione alla giusta 
rivendicazione dei giovani lavoratori 
che partivano a prestare il servizio 
militare, assicurando al loro ritorno 
il posto di lavoro c quindi natte per 
loro c per le loro famiglie. Si con¬ 
dannava il criterio antisociale appli¬ 
cato ai giovani partenti per il ser¬ 
vizio di leva; criterio sfruttalo da¬ 
gli industriali, che giovandosi dei 
contratti di lavoro fascisti, poteva¬ 
no far la\orare i giovani lino a ac 
anni e poi, «piando essi si recavano 
a servire la Patria, toglier loro, con 
il licenziamento, la sicurezza di una 
vita laboriosa, al momento del ri¬ 
torno. 

F.ra una soluzione giusta e neces¬ 
saria. 

Ma non fu applicata; tutti ci era¬ 
vamo illusi. I datori di lavoro e per 
essi i dirigenti della Confindustria, 
fecero noto alla Segreteria della C.G. 

J. L. con lettera in data 14 aprile, 
che il Comitato di Presidenza nella 
sua riunione tenutasi a Milano d 16 
aprile aveva deciso di non piu rico¬ 
noscere l’accordo, mancando così al¬ 
la parola data e compiendo un at¬ 
to patente «li slealtà. Da qui ,a de¬ 
lusione di tutti 1 giovani e la ripre¬ 
sa dell’agiiazume acuitasi .n questi 
ultimi giorni a causa della chiamata 
alle armi della classe 1925. 

Ora c necessario risolvere definiti¬ 
vamente la vertenza nel migliore dei 
modi, e cioè mantenendo il posto ai 
giovani partenti. Ogni giorno arri¬ 
vano alla Commissione Consultiva 
Giovanile nella C.G.I.L. lettere, pro¬ 
teste, orilini del giorno votati nelle 
fabbriche nei «piali si chiede l’imme¬ 
diata risoluzione della vertenza. D’al¬ 
tra parte elementi provocatori met¬ 
tono in giro voci e notizie false, che 
tendono ad allarmare i giovani, cd 
a creare confusione. Si dice infatti 
che i giovani saranno ormai licen¬ 
ziati, che non bisogna quindi andar 
militari, che bisogna farla finita con 
l’Uscrcito ctc. IP chiara la manovra 
di questi elementi, che tentano di 
screditare la Repubblica e la Demo¬ 
crazia. IP necessario quindi far sapere 
a tutti i giovani interessati che al 
fine di risolvere al più presto la ver¬ 
tenza, la Segreteria della C.G.I.L. ha 
inviato in data 21 giugno una lettera 
alla Confindustria nella quale essa 
chiede un sollecito incontro al fine di 
risolvere la questione. 

Bisogna quindi che le Commissioni 
Giovanili presso le C.d.L. interven¬ 
gano per chiarire ' la cosa, smasche¬ 
rare i provocatori, ten«frc desta nei 
giovani la volontà di realizzare la 
loro rivendicazione attraverso un’a¬ 
zione sindacale ordinata c legale. In 
questa azione tutti i lavoratori ap¬ 
poggiano i giovani c sono fermamente 
decisi a difendere i sacrosanti diritti 
della gioventù. 

Tutti i giovani lavoratori, coscienti 
dei loro doveri e dei loro diritti, si 
stringano sempre più attorno alle 
Commissioni Giovanili, che insieme 
alla Segreteria «Iella C.G.I.L. sapran¬ 
no vincere anche questa battaglia, sul¬ 
la strada che la gioventù percorre ver¬ 
so una vita migliore. 

UGNATO TESEI 

(della Commissione Giovanile Consul¬ 
tiva presso la C.G.I.L.) 

PER U TUTELA DEI GIOVANI LAVORATORI 

Interpellanza Pajetta 
sulla chiamata alle armi 

L'on. Giuliano Pajetta. della Dire¬ 
zione del Fronte della Gioventù, ha 
depositato una interpellanza per i 
ministri della Guerra e del Lavoro 
sulle misure che e-si intendono pren¬ 
dere per garantire ai piovani chia¬ 
mati alle armi il mantenimento del 
loro posto di lavoro. 

A questo proposito, il compagno 
Giuliano Pajetta da noi interrogato 
ci ha indienti», documentando le sue 
affermazioni con numerose lettere da 
lui ricevute da varie città «l'Italia a 
tirma di molteplici associazioni giova¬ 
nili quali sezioni locali del F. d. G., 
delle AGLI. dell'ANPI. dell'UDI. del¬ 
la Gioventù d'Azione Cattolica, dcl- 
l’ARI e dei piovani di vari partiti, il 
Piando turbamento e lo sdegno pro¬ 
vocati tra decine di migliaia «li gio¬ 
vani e di loro famichari dal fatto che 
la Confindustria non si ritiene vinco¬ 
lata dagli accordi in proposito rag¬ 
giunti già nclio scorso aprile colla 
C G.I.L. 

Accordo a Ferrara 

per la conservazione del posto 
ai giovani chiamati alle armi 

E' stato raggiunto un accordo tra 
la Camera del I_a\oro di Ferrara e 
PAssoc azione Industriali sulla con¬ 
servazione del posto di lavoro per I 
giovani militari di leva delle classi 
1921-25-26. 

Tale accordo specifica che 11 plo¬ 
rane che è chiamato per adempiere 
gli obblighi di leva è considerato In 
aspettativa e maturerà soltanto il di¬ 
ritto di aver compiuto tale periodo 
come anzianità di servizio agli ef¬ 
fetti delPanzian tà di licenziamento. 

Compinti gli obblighi di leva il la¬ 
voratore deve porsi a disposizione 
dell’azienda entro 15 giorni daH’av- 
sennto congedo. 


Uscirà in settembre 

"LA NOSTRA VIA,, 

Settimanale di orientamento e di 
lotta po.tricù direi,o dn 

Luigi Longo 

otto pagine, illustrazioni, due colori 
Vi saranno ampiamente trattati : 
Le questioni di attualità di poli¬ 
tica interna c ìnternaz-onale. 

Le questioni sindacali ed econo¬ 
miche. 

j problemi della ricostruzione e 
c.rilo riforma agrarie e industriale 
/ lavori della Costituente, 
i problemi delle donne e dei gio- 
• t;c ni, ecc. eoe. 

Abbonatevi! Fate abbonare i vo¬ 
stri amici! 

Abbonamenti: un anno 400 lire 

» o mesi 200 lire 

» 3 mesi 100 lire 

Abbonamento straordinario fino *1 
al 31 dicembre 1046 
CENTO LIRE 

Inviare prenotazioni ed abbona- 
menti a 

LA NOSTRA VIA,, 
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ISi riapri 


* «.unici 1/imperativo 

Il nuovo prezzo del pane li "‘ n/iim “ 11 


ili Sceiba: 
personale 


AH AltnHBA 7 M M H Ministro democristiano alle Poste avvenuto per 1 voti del suol dt- 

HII IH|j|I]I K ! . — ■ — . . . ■ ■ e Telecomunicazioni Sceiba ha in pendenti. 

WU VIIUMl U I n n Questi giorni preso l’iniziativa di li- Ma comunque - anche se ciò non 

--- Le torme da 200 gr. costeranno 19,60 il kg. - Quello SSlLSi £3\s, i”’' he 

t maestri hanno già deciso da , 00 gr 27en . (| pro zzo “per razione,, - Final- - 

lo sciopero se per / inizio m 0 n j 0 s j anmmc ja un controllo sui molini o sui forni ira tutti gli statali. Prova ne sia che Riunioni Sindncnii 

aelranno non verranno ri • . In un comizio tenutosi alla Camera , 

..... , . . Come già da noi annunciato, dal gior- glierà le proposte delle 5 Commissioni del Lavoro essi hanno espresso la 1 ripprisintant! sindacali t i cempenniti 

sotti i loro problemi no 16 corrente il pane a Roma e in tut- suddette e sottoporrà al Prefetto le pio- loro solidarietà coi colpiti, ed hanno »* commissioni interne delle Seziona Commer- 

Una orosoettiva oiù o meno aimnatica 1» provincia sarà confezionato con fa- poste di assegnazione per i molini e pa- espresso la loro fiducia che la ri- *»•« «99» *»e 20.30 alla C.d.L. 

««-«nàn P : P ai „• rina abburattata all’85 Der cento e oer- n,Cci cl>e av r anno dimostrato di voler ade- chiesta in proposito del Sindacato * commisti, fattorini od impiegali di fono 

“ ascondo t pùnti di viltà si preseti- decorrere da tafe data la razio- Buttisi «Ne esigenze del popolo che reela- provinciale di Roma abbiano buon • G mudila di pane (tonchi- tatti i larora- 

ta per gli studenti elementari e medi. La ri’nrnaliera ner i normali consumato- ma finalmente non una buona, ma alme- esito. tori del settore commerciale ilfll’alimentatinn» 

agitazione dei professori è infatti piutto- s | f4 , ran \ mi 335 /„ , ram mi 175 di no una normale molitura della farina e u Sindacato Provinciale infatti, già domeniia 1 $ alle ore 18 in via dei Mille 
sto’ grave e minaccia di portare ad un , ... 1 *■ una normale panificazione da parte dei da qualche giorno ha espresso chia- Tutti i rivenditori ambnlanti della sezione 

rifiuto di riprendere gli esami nelle scuo j 1 :« rnmifatn Provinciale dei forni - ramente 11 suo parere in proposito: inerti a chincaglie, titolari li brenta per 

le medie e ad uno sciopero generale in i,.‘ mattina definitivamente fis- La Camera del Lavoro assicura che se- ha avanzato delle concrete proposte 1 '9 ro Rumano c le 5 Prownrit, alla riunione 

quelle elementari. fato il nuovo brezzo del nane che en- eu,r £ mo!, ° ,la T,c,no 11 ,a ' or .° dl quc ' e richiesto serie garanzie per 11 per- che avrà luogo lunedi 19 crr. alle ore 1 S 

q T . , a _°- fi ° Ha *‘ e Commissioni per garantire che si seon^ sonale che, u d’accordo con esso sin- nei locali del Sindacalo in via dei Pelfi 

Le cause del agitaztone sono note: . trera in vigore .1 16 agosto. Come già da d# finalmente 8ul terreno tlei fatli con > dacato . d ’ 0V esSe venir licenziato, ma ni n. :w. 


* • . , t * 4 ■ « , , v 

Nasce una colonia popolare 
al centro di villa Borghese 


T __ J II) *. . _ . • * ri JZ w ' J * I **v- un,,» V '-v -V OUUUlt v ut, . va dVVUIULI V V/Al L33V» Olii*» * "'«all uri «quilflldiu tu fia uri ITIU- 

Le cause dell agitazione sono note: 1 1 - f“5 ** j; _ B r * da finalmente sul terreno dei fatti con- dacato», dovesse venir licenziato, ma ai n. :iò. 

professori attendono che sia approvato il annunciato, le torme ai gr. co cre|i Noi anche attendiamo ora con mag- sopratutto ha richiesto che 1 licenzia. - 

decreto sulle indennità di esame nella mi- jeranno u. iv.ou «« e or e gioie fiducia di veliere i buoni risultati m€ mi predisposti da Sceiba vengano MARIO montarnana 

sura proposta dal Ministero della P. I. “ ^1 consumatori è.s“atT"colta la d ,*l la «dazione dellabburattamento. Pur- sospesi: In attesa dell’esito delle trat- MAB, ° Dire More 

d’intesa col Sindacato della Scuola ^fedia . 1 . 11 . r j 1 secondo la ouale il C naturalmente si agisi’a con vera tative In corso tra 1 massimi organi PIETRO INGRVO 

ed i maestri, dal canto loro, attendono p ane ; n forme di 200 gr. verrà venduto ener g ,a - sindacali ed il Governo. Vice Direttore responsabile 

che siano risolti alcuni problemi urgenti n razioni e cioè: per una razione L. 4,30, Qui sta il nocciolo della questione Tr.T —; - 

che. si trascinano da mesi tra i vari uf- per 2 razioni !.. 9; dalle 3 razioni in M f* cavità dell’atto computo da 

fici. come quello dei ruoli aperti, dell’in. «u il prezzo verrà invece fatto come per i/GIft GLM ftUltllflGL Sceiba: nell’aver completamente igno il^^^a^^o^mbre_149^._Ron« 
quadramento dei Direttori * Turilo gra- « P a «a<°. . rato che esistono del rappresentanti Concessionaria per la vendita in Roma 

tri ^ Inali ’flZi le razioni supplementari sono fissate .... • • sindacali, e nell’aver. per dl piu, igno. Cooperativa Distribuzione Quotidiani 

ussimo di m_.stri pensionati. Questi ul- n ,, a nlisura di gr. 95 per i lavori pe- JfiJff /f Xf li M l/IMA «ito che vi sono delle tratative in via Pozzetto, H9 . Telefono 61-116 

timi sono ancora in attesa dei migliora sanU e braccianti agricoli, gr. 163 per i llibVi U» TllifflIUllV corso: e che è per ciò atto dì gra- _ 


corso; e che è per ciò atto di gra- 


Telefono 64-116 


menti concessi ai pensionati statali dopo u Tnr : nesantissimi rr 375 per i mina- , . vlssnna scorretezza — per non dire 

»’8 settembre 1943 . I maestri hanno riaf- tori e boseaioli. ’ .„^„TÌ Um,C . Ìn( V 1 A a 'i? r ® {,i P e KSlo — emanare all’Improvviso n , norkl - mirar*» irviv. , 


lì rimnln TT DI lì rlntt Tticc^i P oli .. — — » -- -- »— , notizie già Ufficiosamente no- scita ai questa manuesiazione cne k*« nistro Sceiba spettano gli onori del- Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 

11 cuculo U. U» 1 . 11 a OH. niCCl e gii ;! ec ! s ? dl , far « a P r ;r e le . s : uole “P er (e A s q nc ' aggiunge un'altra che trasmet- abitanti vogliono perfetta, anche per- la cronaca. K noi glieli concederem- Questi avvisi si ricevono presso la 

nnpmì rrirrrrh'nicsrì Vhnnnn rifiorire rr 1 ,nizl ° dellanno »»J» 1,co « loro pzohle. ,ri mo al let ^ rc ^ on la m.ssima soddisfa- che molto notevole si prevede laf- mo volentieri se non dovessimo ogni concessionaria esclusiva 
OpciUI giarumien 1 no uno OIZcIlU C* mi non saranno risolti. zione perché annuncia l'attuazione di un flusso dei romani. ... volta dire che 1 suoi dipendenti sono 1 fcph 

LeimLini sJe-xl erurtrlievro „ Per cercare di risolvere più celermente provvedimento di cui nella nostra lunga II programma è vario, vasto, impegna stanchi di lui e dei suoi metodi. SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 

cento bambini bel Quartiere Ooionncf la situazione il compagno Renato Bitossi campagna condotta in queste ultime set- *f, tta 13 gl ? r " at HÌ vPIVit Ve’ E ’ s °P ratuUo P er 11 cas0 specifico, .u |TA( III |C n li 

u. . ieri, ha accompagnato dal Sottosegretario timone abbiamo sostenuto di continuo la «Ha‘P ro ^«J°ne^dilbarche.allbaUo. eC- dobbiamo ricordare al Ministro le IN ITALIA |5,P.I.| 

Abbiamo imi volte parlato mi noùro ■ vtimomano di come le energ ie popolari^ Tesoro on p ctr51 |i una commissione assoluta necessità. . «1 SUe . s P er ticate pronvesse che i li- Via del Parlamento n. 9. . lelefuno 

giornale delle colonie estive «orte nel sappiano sempre in qualche modo c con * .. / . . . • In sede del Comitato Provinciale prezzi turai mente trascurato lo sport, si cenziamenu non sarebbero stati ef- g|» 372 e 64-964 oro 8,30-18; 

.... I * 1 li! in4fffnantl rfi fl^mMlfiri rnii l . . ... ». _•_ .. 11 ! Otrra nncl imo onrn rvArlicHpfi I Filimi. ^ __ 0 » ni ' • 


fermato ‘"^i Scitici e le gestanti (a do- intensamente da molti g.onù per pre- PICCOLA . PUBBLICITÀ' 

Nazionale dell’aprile scorso, le hanno rin- ^ ^fT'&n* volta che al Mi- —” . ULft ^ F JDPUU " 

a queste notizie già ■ufficiosamente no- «lta_dl d^sta maniferiazioneche^ ^11 nistro Sceiba spettano gli onori del- Min. 10 par. _ Neretto tariffa doppia 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 


la libera e felice al .ole e all’aria, e di, tere correre per i prati assolati del più XTali esan^Tnrile’scu^le me 1 ° ed còmmisrione democratica U qu.ler.cco- ^erzi, prove umoristiche, eco Tutti u Mlnlstro Scel ba. e Ministro lo è ^ n a ar «f" a 9 g*™** VlTnà'rll 

sottrarli in que-.o modo alla v„a stentata bel giard.i.o della loro città, che forse ab T't'ZfL ““ -"5^"^ _ - _ “2* Sn ^ ,am0 Se qUeSt< * S,: ’ KK. Vg^tel MV-W * MarC ° 


sottrarli in que-to modo alla vita stentata bel giardino della loro città, che forse al- 

a a..-era cu, ,1 fascismo e 1 egl ino cani di essi non conoscevano, quella di mentarj . * J 11 * r I Una grande e bella festa popolare, 

«lei ricchi hanno gettato le loro fannie, g.ocare in riva al fiume, d. sentirsi cu- j, Sottosegretario Petrilli si è reso con- Hr£Vl UQUCL C U.L. «opte si vede, cui non potrà mancare 

L.ia colonia sul levere organizzata da la rat. e protetti. to de ,i a gravità del!a si ,u a zione in un «et- il successo che merita. Domani, dun- 

sulidaneta dei tranvieri romani accoglie Non si sottolineerà mai abbastanza il tore cos j de ii ca to della vita nazionale ed - - ff ue * tu 14 » a Fiumicino. Ma alzatevi 

trecento «li questi bambini, un asilo orga- significato sociale di iniziative popolari ha assicurato all’on Bitossi il suo perso L* C. I. della Centrale del latte, per tempo, perchè la festa comincia 
aizzato dai giovani «li Centocelic coinmos- come queste che nessuno può smentire, naie intervento nrMsn ali uffici del Te riceVUU dall’assessore Turchi, ha avu- di buon mattino, 
si dalle. condizioni «lei più poveri dei lo- ma che non sono aiutate, comprese e !oro affinchi liano rapidamente risolti t J® -S^en^o 1 i 

ro bimbi, ne raccoglie cinquanta una co- sorrette da chi invece specula con * l’ini- probltm ; dei maestr ; e dei profeS50ri ln d^ll aSegS YO CVanO far S( ODerare 

U n"a /| t rv' Kr ll , 'l’evere C08 dativa privata e si infischia degli an- no< lo che nel prosstmo ottobre la vita Sari dÌl“dS- , ?W 101 

tinaia, altrove, sul levere. goscios, bisogni altrui. Non e molto ciò SC olastica possa riprendere con la calma nità di contingenza sulle ore straor- U QA ITiA P ¥61100110 f6r0iatl 


in uno sciopero generale nelle scuole ele¬ 
mentari. 


Iscrizioni si accettano anche sul posto. 


11 Sottosegretario Petrilli si i reso con¬ 
to della gravità della situazione in un set- 


Una grande e bella festa popolare, 
qne si vede, cui non potrà mancare 


Minghcttt 18 , tei. 67-174. 

» Mobili L. 12 


successo che merita. Domani, dun- pfc 4411 II ■ d % u • PISANI ELETTROMECCANICA-, «ulc Iu¬ 
te, tutti a Fiumicino. Ma alzatevi IlAB* I liti ITO rl ° Camillo lrt-18-211. ..no- m-r il lr;ng„Mo 

:r tempo, perchè la festa comincia f HI I 11 III 1^1 appartamenti completi ila Mi.OOU 1 l^U.UDU. 

buon mattino. / J Coasejca Itumetiula aiuho fuori Kuiiu. Tra- 

■- - sporto meni propri. INr cre.leie lisilatc la 

Volevano far scioperare s °”>™ l. a.ooi.i 51 . e . .* - 

• ■ gi‘ Seziono Comunista lolo, Zona dl ——-—- 

M pollila 6 vengono leWIBlI Prato, L. 500 ; Sezione Comunista * 

... _ .. .... . . Cerreto Guidi. L. 1.000; Sezione Co- Imminente all’ 

IMPERIALE E ARENA COSMO 


punto di Villa Borghese. I capriletti bian- dc i lavoratori non si è trovato mollo di Speriamo che l’intervento della C.G.I.L. , . . * , 

eh. de. bambini che correvano e giocava- fare di più> di organiZ23re su scala na . conduca rto Ia faccenda . Speriamo , > m . e ‘ al, “ r * lcl d , eìle , t 

no su un prato, dalla parte d. valle Giu- lil)nale deHe grandi cetonie per bambini, che i maestri cd i professori ottengano d^ori ih Uvo'm dl "applicare l’tlc^^ 

Querta colotù^rstatf?rganizzari l °da e Ì h ‘ tat ° SOpra *‘ U “° perChè 10,0 1 lavoratori soddisfazione e che le scuole riaprano re- do del Nord, si «tchia^ano pronti ad 
un«ta colonia e siala organizzala «lai hanno compresa come si opera su un ter- golarmente t loro battenti ai nostri gio- iniziare le agitazioni che li sindacato 
Circolo U.D.l. «lei quartiere Colonna per reno d j solidarietà. vani che ne hanno tanto bisogno. riterrà opportuno, 

i più poveri bambini «li quella zona. Cin¬ 
quanta bambini essa organizza, pochi, .-i. — — . " 1 1 - . .— 

come si vede: ma essi ‘ono stati raccolti _ __ ^ _ _____ . _ __ _ _ _ __ 

da un organismo popolare di quartiere, DOPO VENTIQUATTRO ORE 

clic ha fatto una cosa che nessuna delle 

famiglie aristocratiche di Roma che ne “ — — — - “ : 

avrebbero la possibilità ha mai pensato di HH| _ B ■■ ■■■■ 9 ■ Vai ■■ 

"v:Tre passanti ridotti m fin di vita 

dinieti del I’iucio c «li villa Borghese che — A* ** ® ™ ™ ™ ™ ••• W 

non hanno esitato a mettere i loro locali _ . _ — __ _ 

disposizione di questi bambitii. mm 5 4L 

• UH CaiMOIl 0110010 O B* 810110 

ma mangiano i giardinieri, poi fanno pò- __________ 

sto ai bambini^ e loro, ^ giardinieri, si ri- 

S!“ yUrfrd.Z n Sindaco di Napoli contro i criminali del volante - A quando 

un passo delle autorità centrali? - Strascichi di P. Quadrata 

^S^é'SSSX^SSL ---K Sf.%SSTS, < S S'i.SfTo- r*TL'& d ' " — 

Lhci «li Roma, c i giardinieri, hanno rea- turbato ieri il regolare ritmo della lacca, l’ANSA comunicava che era j_ c autorità alleate hanno assicurato 
lizzato qtie-ta colonia: alla meta di set- vita cittadina. invece inglese. che u criminale di niazza Quadrata 


Volevano far scioperare 
la polizia e vengono fermati 


PO.O. 50; Sezione Comunista «li nocchcg- 

Ferrom e Pizzi ed e targato Roma 75309 , _ , - n n. «1 , . „ . , 

T .... “ .. ; giano, L. aOO; Pignocchi Arnaldo, 

I quattro e incitatori » fermati sono: la ? ” . . 


I quattro a incitatori » fermati sono: la 
dottoressa Maria Martin collalioratrice «li 


L. 500; Pica Alessandro ed amici 






uuiivi caaa «uana diaiuu tiuiauui au ac ui .. . • > w „ . . , 

«Dio e popolo». Carlo Marconi, redat- !» Giulianova, L. 50 ; Alessandro 
tore capo dello stesso giornale ed ex 


agente ausiliario, e certi Attilio Sambr^ d.V versamento) Cellula Comunista 
ni e Vincenzo Coccia. J 1 » S. Giuliano Terme, L. 500; Cel- 

_ lula Comunista S v Giuliano Terme, 


lizzalo «1 uc-ia colonia: .ma meta m sei- vita cutauina. inuece inglese. che il criminale di piazza Quadrata _ , „ . . . ropon, t>. .uu; i n gr 

tcnibre ospiteranno altri cinquanta barn- Verso le 18.30, ora fatale per i Quanto all’opinione pubblica o P»ù sarà n unito E’ la nrima volta che »• ral tTUldss,0,f 9 r unta e s ‘ at ° , v }}~ pagni di Ponte Milvio 
. . . « ... ... »._z ___ __ —.ti __z. _ _ _ f jj. _• a ** w K ,4 " IU hma nnniPrnfffm o rau*;» Hplln ...... 


sempre 


.. • j- ■ (Il versamento) L. 3.320; Pi^nocchi 

Il rinvio a giudizio Arnaldo di Ciiiaravaile, L. 500; Se- PATPDIMP flP Mll I 

... , T zione Comunista di Poggibonsi, lire fcAICKIrlC l/C niLLC^^ 

di Augusto luratl 1.978; Sezione Comunista Incisa _ 

o . n . , , . Valdarno, L. 3.G13; Sezione Comu- * _ ' 

Il Sosti -ito Procuratore Generale dot- njsla M A Gramsci », Pescara, lire ANNUNZI SANITARI 

tor Biscotti ha completato istruttoria Camera dcl Lavoro di Terni, O A Pi I 1 A K I 

contro 1 ex-segretario del partito fascista L Sczionc Comunist a Acqua- « _ _ . r%' A I ** ** 

Angusto Turati rmv.an.lo o a giudizio peni]ente> L _ 500; Pe paraio Nazza- HPOl ‘ D AMICO 
per rispondere del delitto d, cu. all art. z Ficu „ e , L . 3 73; Pica Alessan- OCULISTA 

de. decret o „ , w . <lro ed amici m GlltHanOVa, ... 50; OT , Far , nl . s . T „' ® ’ “ 

_ , , . (V versamento) comp. Bianchini,--- -' _ 

latfe dalla zanzariera nosadini. Riccardo e Angelo, Car- r» n *. TIIFnnnR I AN7 

, . , , „ tocci e Giannini di Bettolle (Ste- UUI1 - I nCUUUn LA114 

scambiandola per I amaca na). L. 200 : Sezione Comunista di VENERE* . PELLI 

Popoli, L 700; L T n gruppo di coiti- (fa. or* *-20 - f«t or* HP 

Tal Guldastolfo Punta c stato vit- paBni cl| Pon i e Milvio a mezzo rom- Col. d» Rtewvzn ts> Tel U fi 

rima ieri pomeriggio, a causa della s na ,i! n l I uiei I 316- I r n --*- 

sua forte miopia, di un singola.e pafr ^ B .’ f\ n tf fà- J C T D A LI 

incidente. Il Punta infatti, scambiati- gruppo di ^ compagni della L/Olt, L * O VIO Oli* l-l 

dola per la sua abituale amaca, fa- Puccini, Viale Eritrea, L. l..».»5; RPEriAI ,o T . nrRMATnuinn 
ceva per salire su una zanzariera Operai del Cementificio S. A. Mar- specialista DFR51ATOl-fMJO 
distesa da sua moglie Argia fra du» nadi Cliiggiano di Gubbio, L. 250; Cur ® indolore e «enz« operaztord deli* 
pali sulla ombrosa terrazzza del’.’ap- Alessandro Pica ed amici di Giu- EMORROIDI - Rcraadì 
parlamento, sito in Via dei C«>rvi 16. |j an ova. (IV versamento) L. 50: 0 . - ucbl . u*BirA(C 

„ urc p,ooh * ••■•coi» 

s! procurava vm':e escoriazioni ai LO.7: Polselii Nicola, Sezione Prc- VENEREE . PELLE 

mento e all'avambraccio destro. Pron- ncstino. L. 100; Ceccarelli Arman- yjg (Jgjg (J| ftiCflZO |52 


Il rinvio a giudizio 
di Augusto Turati 

Il Sostituto Procuratore Generale dot- 


pcr rtsj>ondcre del delitto ili cui alfart. 2 
del decreto X] luglio 1944. 

Cade dalla zanzariera 
scambiandola per l'amaca 


Itosadini, Riccardo e Angelo, Car¬ 
tocci e Giannini «li Bettolle (Sie¬ 
na). L. 200; Sezione Comunista di 
Popoli, L. 700; L T n gruppo di com- 


a mezzo com- 


. relef M-uit 


Ore *-7f 


fot B-IJ 


(linieri a villa Borghese. gravemente, sono stati ricoverati al- contestarlo, siamo i più legati alle la pelle, bianca, ressa o nera, ha per 

I Sono una te*tmnuiian/n urezn-a. que l’ospedale di S. Giovanni. masse popolari ed esprimiamo quin- chi la porta, lo stesso valore. 

«■te colonie sorte «pont.meamente do. e ce Anche l’incidente di ieri fa parte di nella loro immediatezza le sue ___ 

n’è bisogno ira difficoltà e sacrifici: te- del dilagare veramente tmpressionan- reazioni in ogni campo, anche in ~- 


— ■ ro. L. 1.100; Maria Imondi, Napoli, 

■ » ■ __L. 1.000; Caperrini dell'Ist. Eliote- 

rapico. Cadivilla. L. 300; Caiiiti 
Il 7 corr. è deceduto a 78 anni, do- Florestano (Bisenti), L. 200; Cellula 


/ F 7 7 FDF nt-M I AdFMI ! -^pprenniamo uà aapnii cne quei ain- 
L.C. l IC.I\L. Ul.UL. 1 fiUL .11 li d aco ha espresso la viva protesta 

■ . della cittadinanza napoletana per i 

m m a * * * B B frequenti e gravi investimenti da 

TAAlllf A parte di conducenti di autoveicoli al- 
* I I I fi lenti al Brigadiere Generale Cripps. 

W W■ B «bA •UUIUIU Comandante la 50. Area, che ha dato 

assicurazione di aver impartito le 

dillo Confilo Hi DnlÌ7ÌO phl ri ^ orosc disposizioni perchè i 
OUIICl wuUlllu 111 1 UIIAIQ conducenti di autoveicoli alleati sia¬ 
no richiamati alla maggiore cautela 

. e disciplina. 

t C.ira l n:la Non sarebbe onoortuno un Dasso 


me condoglianze. 


Dr. P. MONACO 

Veneree . Pelle . Esami del (angue 
e microscopici - Ginecologia . Emor¬ 
roidi Vene varicose. Salaria. 72 
(P. Fiume) lnt ♦ - 8-21 . Festivo 9-13 


ARTE E SPETTACOLI! 


PRIMO PREMIO 


Maometto a Cenfocelle 


prenditori ?T teatro dirono: • Ah. se itrsrimn nel mio cuore — Arena dei Fiori: Hit. C*r 
sa altro StefanoI ». minio e il Feroce Saladino — Areni Finne* 


t C.ira " l aita". Non sarebbe opportuno un passo H «odo con etti il teilro è andato a Cento- Pi Ironie a questo pubblico sema cappellini Paradiso perduto — Arena L Parigli: Guv’al- 

.... i ni ufficiale delle autorità governative ricorda da vicino Maometto che andò f cravatte e fronioli, la conoscenti con Ste- canal — Arena Prati: I .roc’ati — Arem 

Gli adirvi «lolla ‘«'""D tremi.» «li luti- r ovv j are a j ripetersi dì tali fatti? di* montagna. Maometto in questo raso b rap- I* 110 - «jncsto gracilino pargoletto del • dessi- lauti; Il mi« amore vivrà - Atena Taranto: 
ria di via G. Brut tengono a (.ir cono- •>vci presentato dl Alberto P’Aver«a, Vanna Pohe- toalerards », à arrenct* con grande franchez- Sempre nel mio cuore — Arena Esedra Mo- 

‘crrr « In*, nell arto olo apparso ‘"Ito --In- L ansa comunica. mof. Vittorio Martello, la litigai, Riccardint. «*- Allusioni alla croce di cataliere sono state demi: Sema perito _ Altra: «apricci — 

{.una «lei topolo, .1.1 V agti-to BUb «lai « A proposito del grave incidente y o]n j {ofOMÌ e dl | * c „ fri tnre Marini accolte al grido di «AI Verinol «. e ineita- Attialifà: Frar.-hi tiratori - Angastas: Frutto 

titolo I « entra un bravo cmna mtto r nr avvenuto ieri sera in piazza Buenos cosche dal macchinista Giannelli. i anali non menti a picchiare Rimediai che faceva il proibito — Arenala: ?po*= _ 

esce un perfetto Mente v» «on.» molte Ayres dove un autocarro ha ucciso ri tengoao giusto che solo perchè i teatri del «®I»® °«ito frivolo sono rettoti dall* platea Aasaiia: 0 solo mio - Bern ni: l.’altoM.» 

fantasie e purtroppo tanta venta ta- una donna ed ha provocato il ferì- , (ta \ tn . * Mao Mmì dfbil feciUre . , rumore di popolo Sembrivi di partecipare dell’amore - Brancica*: Fe-tivi! di Ciurlo! 

C,, 'V I - ........ , m ™to di vane persone che si trova- Q cfIli fhe fiaao qof . te fo;f it ?n)iu ,. 000 1 nna platea di posteri. la quale non riccr- — Centrale: Muraglie — Cele di Rienio: Fior 

F. vero «-he gl. allievi del carso scola- ratto su di un tram, viene con/ermato ccntmis<ra ,i e pr€sj p „ pail5 . p lu( , » f abre- d»v* più eie esistesse Parigi e i grossi prò- di arre — Clodia: Volte d’arventura - Co- 

stiro attuale c di -q.ielli che s.-zn,ranno — contrariamente a quanto ha affer- , fM)f wa *-«Itro a uno abituato ai rendiconti Measncoli dei borghesoai. ed era colpito dal- Una*: Sa!udn; amigos — Colsiies: ha sigao- 

non saranno put 1 cafoni come nelle ras- moto stamane « 1 L L T, ’ t< ?* attribuendo fifUjin j jj pre?ri efario dell’. Aresa dei Fiori « l'assurdità della situinone eoa l’ingenno sao- risa e il row-hov — Certa: ? *nra r 3 u. 

rate generazioni rohriesche, ma «lo. * C J?„? «“ *i il quale ha detto testaalmeate che te i sullo- e (ottimistica eeeiUxione propri di ehi — Della Follie: !'crociati - Delle Prsrincie: 

bene chiarirlo, r «lovuto a migliorato I. ecmducente dell autocarro in 1 cstitore (}at - | tUori ,-i Bpt5Baa# t venire a Ceatocelle considera i fatti • eoa le parole. Crimine di Krstor <* co-irfc- — Delle Terrene: 

rpilo colturale in i>o t< »‘4«o fidi alitelo Tjo)t era affetto uti polacco, ina tin . 4 . « . . » . » , l enfilo pubblico cipicé di dÌ 4 tiQ 9 iia 8 le fìnncA iìbIT* TìM*na» »_ t_ 

so. tenendo conto «Iella Buona volontà Hi militare inglese, c precisamente il « «*»li e le domeniche Biaderà a monto dalla realti è cbiaroche^tefin' T-A li! J ’ -"J iUréi 

aleni bravi (ma pochi’) ufficiai, e«l agrn- sergente della RAF di stanza a Na - i cineoatografa. In verità sabato sera non EAa } ifm nj „ fe . Vuentav» .ari come en Giriti ?»L\~Mxnìh ^ altoor. - lài.ao lì 

ti istruttori. poh. Joe Bowen. L autocarro era far- ,1 sohto lenruolo campeggiava arila notte est’.- , iof0 £l rimx i 3 j. da non prendere sai serio. segreto’ di fanìn 1 Imaniil»- I f-a" 

Se è vero che eli allievi ammoglia- goto: o-f-TOM. _ _ , va ma oa vera ripario, che ai i aiuto a* la questo Hioaetto ha fatto naie, perchè la u.i!.’- 

ti. rt partigiani. «Iella scuola « ferii, di « B ctle era stato ricovera- lt , nri ant # 0SM e f a na grarioriasima geate ae ai aecarg* che il teatro è na £•- _ j_ # f,,;,,. t.v’ Ifiitiarà- Tea 

S««M » e «li Nettuno hanno l*nefic.a- to al Policlinico, venne subito dimes- dall’abile «ormi La rione io* ri va pii. Sembrerà retorici» dire il 

to «li su«si«li per le loro famiglie è tanto so dall ospedale c preso In consegna .. . . , -VT' . onerai di featocelle si addicono Siate- ‘"'t 119 ,n 9 a \ — 

pi,-) vero Che quelli «lelto 'moto « G. dalla Polizia Militare inglese*. commedia che a, rappresentava era «Stefano., 5^*"^^ R ”»a to Io dirà 'e il meta *»<«»»»« : # . « ! * ^ « «=» a *=■"« riera: 

Reni» non hanno conosciuto alcuna as- Nella nostra notizia di ieri facem- che ebbe na immeritato anccewo al Teatro jf j Jtn j a E0(3 , ‘*1* B: Vertigine — heminttno: Avanti C e 

sistenza materiale. mo semplicemente notare che mentre dell* Arti, tanfi vero ciò di «lite gli ita- rappresestattoal sono importasti perchè ^ sbariio di esser» vivo — 

.^’" n r . ,T rro r V 'taccio cooperati- ts^***************************************************************-. tntajaao ana eoaascwaa reciproca: giacché. »e ™ i • * 1*. $ furiai a- l 

vistico della scuola pratichi prezzi modi- tatti *s parino, e lessalo n* fa, ri resto e 1 , « A C -, 1 

ci ma è pur vero che questi «ono maggio- srvpa « ■ ■ m ■ ritti ad aspettar! eh* (serto teatro arrivi noato y — Frim*: urti Prat». il corsaro 

rati più di quelli delle «Bancarelle» dei mT IW IflQPl IV 99. 4*1 rielo. a«tre m n p*' di hMU Toloatà T Fior di («re — Fohteast Mar- 

Bor«an neri di Roma. j|vq QT» gT ji yT 1 W&» M II B H Bw B^ 1 dieeimil* ipettatori del teatro remano dlveo- ** < ”* ,: 5ea tlf ro dì «Ioni — Fartrit: H so. 

l'n esempio: un panino aoguistaio in ifli AJ u9 ej§& ter ebbero dieci volta taati. Quanto Trite ah- ~ Qiinnale: >rai .alo al Brand Hot»! 

via Flaminia rosta L. 5. in Cooperativa è -Diamo parlata • sentito parlare di teatro po- ~ “/f 1 **: Le colpe di Rita v .an= — Ita: 

venduto a L. 10. _ polirei K facciamole, • augi iteri <ì pappe l® 9 ' 50 * — Rial?»: Rif-»'» — limi: Li- 

Non si parla del vitto che lascia noi- V 4 ^ TT 1 T H» • f*«*I * w * è lI d,1To] ® — E#t,: ln noB,!o 

to a drsiiierarp. nc deU’insuffietchza dei I 0 \ I MA B I 11 ir#|MAf11VIA Geruréa Guerrieri ~ ,,la Coherte: 'co scortese alla 

lavandini, dei gaBinetli di derenra. nr I g\ I W A I I I V H | ff 1 ^ - Ga«rTf«M ^ w GrlI Kll _ Jl!tri , : Riuscii - 

della scarsa pulizia delle amerete, infr- Ji. JL v HM Mil V UA VLJJLUQA TEATRI Sdente: Il gir* del stnado — Smia: Festival 

state alla lettera da ìn-etti. - di fharlot — Smeraldi: Il fioiio d'tÉ^ririi 

le domande di pro«cioghmento dal eor- _ * 21: « Cartami aro « — TOMI — Spleednre: L’alfaVto deH’zmore — Seyer- 

<o «ono e saranno numero** a ran«a fJrlla T m. CltlTtt COftTirrf ft cff/TrftcfI A ® CàllCÀlll. riposa TTiTu ALLO ZOO: dirsi: Signorili Bfl 2 iy*ar> * Tritili: Il 

n it» durissima, resa tale dal perante editi AjQ gUlU ScIVllU CX VUyllUl “ yàl SlTuOISU CZ16 wmp. misto Rubeav — AMI ARO: «re 21. grande va! ter — Trieste: Tcrei a Serresto 

Vita dnrfssima, resa tale dal pedante ed « - - » . -- » - ■ - - m • i l __I _ inangurauene eoa « Rigoìetto », — Testali: L’ìtnccente fasimìro — XQ A- 

inginstificato rigore della macqior parte CCO t&CipGTQJU20 QJ CQZDPIOOQll 061 lUODClO prOi: Se mi Tisi sposami — Tritarli: Jih 

degli istruttori ehr. sotto la comoila man- VARIETÀ* I Lendoa. 


» MILIONI 

mi • ° itr ° 



ei ma è pur vero che questi «ono maggio¬ 
rati più di quelli delle « Bancarelle * dei 
Bor«an neri di Roma. 

l'n esempio: un panino »c<jui«tato in 
via Flaminia rosta L. 5. in Cooperativa è 
venduto a !.. 10. 

Non «ì parla del vitto che lascia mol¬ 
to a drsiiierarp. né deU'in«uffirichra dei 
lavandini, «lei gabinetti di derenra. né 
della scarsa pulizia delle amerate. infe¬ 
state alla lettera da ìn-etti. 

le dominile di proscioglimento dal cor¬ 
so «ono e saranno numerose a can*a della 
nità durissima, r r«a tale dal perante edm 
Vita durissima, rr«a tale dal pedante ed 
inginstificato rigore della macqior parte 


notizie sportive 
La “Tre Valli varesine,. 


300 altri Premi 
par molti miliaai 

Esfraziona il 
t* Sattambra 1946 


degli istruttori ehr. «otto la comoda man- VARIETÀ* 1 

t:ft!;a «lei regolam;nt; rie! corpo, minaccia- Il r-.sjgior aooenimerJo affatico Ji iatemsaniissima, sia per il percorso rhe, iLIllfltA- cono Vacali atti e II ton¬ 
no rappresaglie. Ferragosto i la grande gara ciclistica che dotato ài alcuni forti «lisi irei lì, dovrebbe titcl calaste sire » GOTO* ere 21 e 

Si è dato il caso che m allievo ven- si disputerà a Varese, la *Tre Falli Fa- operare nna dura «elezione, sia per l» o-» Gnztolraazl — AUSA DII CIAC • ZA- 

c« schiaffeggiato da qualche i«trnttore, resine ». ricchezza dei premi che spronerà i cor- Z o-rh»tra fievoli 4ri ritma tolta le 

ciò è accaifnto il giorno 9 r. m. alle I na grande gara cui parteciperanno ridttri a prodigarsi il più possibile. Mfe Q0ULZ 0FT10- Eeea i vntoae — DA1- 
ore r.tO circa «ul piazzale dello Scuola moltissimi fra i più noli assi del pedale. I dilettanH — cui la corsa è riserva- ciKB TElAflARCA (ria dell» Vite 31): Tatti 


RADIO 


M. 309,t — Ore 11: titml — 12: Ro¬ 
taie — 12,20 Radi* Sii* — 13.15: 


estiva - REALI- mmiIì rtvhto di# — 19,30: Ferrari e la su» orchestra 
arila vita . TEATRO AltONlA: Sgvt- — 20.25; Wuiiche Iranrei — 21: «Se 
i Fiorili hi • Soie istaereto.., ut * jolessì •* S PieI Genioy a Hotvezt 

10 U10 «0* ero IR. eprtUtak • .P ?? 1 ■ ® n ,"* v ^!. ep ' r *„ 1 ^' 

corse to* Wseda e Lilly Fetriel • £jj* — -3.U: Musica da ha Ito — -3,50. 
■tt&ii Fltime ««tuie — 23.55 Bnonanattr^ 


ei he lasciati molto perplessi e Ttreoecn- stradisti che rappresenteranno malia ai au*. verstguese. ua viscontea, ta auger. ae stai fi (gfev. uh ismnira) — riINQm: «oerogi# » — i»,i,i: lv»..«... u ■*- 

m f h* lasciai, molto perptes., prcocc etmpU ^ ti mondML ,, Virt0 , di Lacc . . U Ciclistica Pi- chfnsnrn Stiva - REALT- s«B«igaU rivisto <i* - IMO: Ferrari e la ro» ert\rs\n. 

àfà noi ci proponiamo di ritornare sul- " " stoiese hanno messo io palio altri premi P» fiera» sella vita - TEATRO AelOili: Syet- 

l’argomento quanto prima. I o Cl>pn7P - ViarPIlflin » P*feono misura k». 150. »*«!* ™ *»• &... .nduersto ... ««*••. * >«• * * hri 

e,., «r-^uau. La Lirenze-Viareggio ** *** ... «-j*-« f - 

-—— impegnerà su 150 Km. »' •=» . .- aa — 

Nastro biamo j dilettanti italiani (ili Firn 7*n m^nfr^ 4 ’mi ratRhiIr CINEMA I 

Ul c^sa dcl compaio Alvaro Pc- U Fìrcorc-Viarcirgio che. dopo le bel* 'Ln? Z U. « In i \ A ***?» 4 unta — Acqiarii: | l‘ ì l|||||lf*A|V||h RAUIIÌVIPIIZI 

nucchi di Chiusi è stata allietata il le edizioni «lei 1925, 1926 è 1927. non fu ro “ an ‘ , .1J I - P T!? * on titoniD e dee. — Affama • stona Tibartiaa): vlllUUI UUIU IttlIIU lllvl 111 

giorno 12 dalla nascita di una bambl- più disputata, riprende vita quest'anno " pasetbile, nate le difficoltà del per- Serenata a VaUrehiara (m* ato Italiaa*) — . ,. 

na, alla quale è stato dato il nome grarìe airentnviavmo di Ernesto Chiappi- coreo cb« potrebbe fornire notevoli sor- Altieri: Chiarore «tira - AabaecUteri: Tatti Oggi alle ore 20,20 riunione dl corse 

di Silvana* di. L T na gara che »i prcanonncia già prese. fciciiroeo li tpwa — Ante Affli: Seaprt di levrieri a parziale benefìcio C.R.I 


MCartella ’ 

LI. 50i 


¥ Abbinata *: 
al I* Gran Premia 
di T o r i n a 








Nastro bianco 


Cinodromo Rondinella 
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